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I marchigiani Gang 
suonano stasera 

al Palladium 
Canzoni politiche 

e ballate epiche 
per uno dei gruppi 

più significativi 
d'Italia 

I Don Chisciotte 
del rock'n'roll 

M Un concerto importante quello che si 
terrà stasera al Palladium (piazza Bartolo
meo Romano 8 - quartiere Garbatella, in
gresso 20 mila lire). Di scena sono, infatti, i 
Gang tra i capostipiti della scena rock italia
na. Ma il significato di questa performance 
non è soltanto legato alia «longevità» o alle 
indubbie capacità musicali della formazio
ne. Piuttosto, il valore del gruppo sta nel 
messaggio etico e culturale che da anni e 
con tenacia promuove. 

I Gang, con le loro canzoni politiche, rap
presentano in qualche modo il «trait d'u
nion» tra la ricerca degli etnomusicologi e 
l'urlo rabbioso e stradaiolo dei punk. L'esor
dio avviene nell'84 a Filottrano, un paesino 
in provincia di Ancona. I fratelli Severini do
po anni di militanza nei circuiti più sotterra
nei della provincia, decidono di autoprodur-
re il loro primo album. Si intitolava Tribe's 
Union e il disegno della copertina riprodu
ceva il manifesto di Dimitrij Moor «Morte al
l'imperialismo mondiale». Era, più che un 
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disco, un manifesto programmatico chiaro e 
diretto che attraverso un solido combat-rock 
parlava di emarginazione e Nicaragua, cita
va Thomas Borge e i Clash. 

Tre anni dopo fu la volta di Barricada 
RumbleBeat in cui l'analisi internazionalista 
assumeva una valenza ancora più dettaglia
ta e profonda che nel lavoro precedente. Un 
33 giri bello e maturo conlenente «canzoni 
come inni di rivolta» e che raggiungeva altis
sime vette ispirative con «Midnight serena-
de», splendida ballata degna del miglior 
Springsteen. 

L'89 è l'anno di Reds, ovvero «rossi», un ti
tolo che è già una garanzia per chi nella mu
sica non cerca soltanto l'aspetto consolato
rio o le formule da intrattenimento. Un disco 
dedicato a Mauro Rostagno, in cui il passato 
ed il presente si fondono in una sintesi rug
gente e sanguigna. Rock nervoso e spunti et
nici. Alla chitarra -figura l'eclettico Paul Ro

land ma gli organetti sono affidati ad Am
brogio Sparagna. Le tradizioni vanno a brac
cetto con le svisate elettriche in un girotondo 
di violini e fisarmoniche, sassofoni e arpe 
celtiche. E I Gang cantano il coraggio dei 
giovani combattenti di Arafat, salutano la 
pioggia benefica caduta sulla terra dopo un 
anno di siccità, scelgono parole dure come 
sassi per definire il razzismo. 

Dopo essen.i espressi per cinque anni di 
fila in inglese, i fratelli Severini hanno final
mente «abdicato» per l'italiano e all'inizio di 
quest'anno è Mato pubblicato Le radici e le 
ali. Tra i solchi di questo piccolo ed impe
tuoso capolavoro trovano posto Renato Cur
d o e Johnny Lo Zingaro, Chico Mendes e un 
vecchio comunista «figlio di un vulcano e un 
fiocco di neve». E anche questa volta a soste
nere la Gang è la stessa, adamantina tensio
ne sociale ed emotiva, lo stesso impegno 
che in un caso è inno tli rivolta, in un altro 
poesia ribelle ma sempre, in tutti i casi, è un 
canto di liberta che incendia il cuore. 

PASSAPAROLA 

U cUbidro. L'atto unico di Eduardo De Filippo, 
dove due giovani coppie condividono un 
appartamento sottoposto a sfratto, e in varie 
maniere si ingegnano per sopravvivere, va in 
scena per la regia di Mirella Magaldi, con la 
•Greca teatro» in cui figurano fra gli altri Ma-
ritza Cravollo e Paolo Trcvisan. Al Teatro dei 
Cocci. 

La vedova scaltra. La commedia di Goldoni, 
incentrata sul personaggio di Rosaura, fu 
composta nel 1748 per la Compagnia Mede-
bach e rappresentata lo stesso anno a Mode
na. La ripropone Augusto Zucchi, con Ileana 
Ghione, Carla Simon! e Mario Maranzana. 
Da oggi al Ghione. . 

VI faremo ••pere. Dopo il successo di Non ve
nite mangiati, i pugliesi e divertenti fratelli 
Capitoni presentano una pièce nuova di 
zecca, sulla messa in discussione di tutto, 
con la regia di Manrico Gammarota. Da oggi 
al Teatro dei Satiri. 

linguaggi. Lo spettacolo per voci e percussio
ni di Sam Shepard e Joseph Chaikin, dove 
Maurizio Panici e Nicola Raffonc sono parti 
di un solo personaggio, vittima e artefice del 
suo linguaggio, toma in scena per la regia di 
Maurizio Panici. Da domani a lunedi al Pa
lazzo delle Esposizioni. 

U guardiano. Un ragazzo salva un vecchio va
gabondo aggredito in un bar e lo ospita in 
casa, dove vive insieme al fratello reduce da 
elettroshock. Segue un ménage spieiato, 
nello stile di Harold Pinter, fra i Ire conviven
ti, con tentativi incrociati di eliminarsi l'un 
l'altro. Con Paolo Falacc, Nello Mascia e 
Franco lavarono, la regia è di Nello Mascia. 
Da domani al Teatro delle Arti. 

La moglie saggia. La messinscena, a cura di 
Giuseppe Patroni Griffi, della commedia di 
Goldoni (con Anna Maria Guarnieri, Ilaria 
Occhinl, Luciano Virgilio, Franco Mezzera e 
Giovanni Crippa) sarà proposta al Teatro di 
Roma a partire da martedì, preceduta (do
menica alle 21) dal concerto di poesia (da 
Francesco d'Assisi ai nostri giorni) Canzo
niere italiano, ideato da Cosimo Cinicri con 
la Banda dell'Arma dei Carabinieri diretta da 
Vincenzo Borgia. Sempre domenica, alle 
10,30, Roberto Guicciardini presenterà il suo 
Pinocchio, con repliche (stesso orario matti
niero) da mercoledì in poi. Lunedi alle 18 
avrà inizio il ciclo di letture dantesche. Gio
vanni Raboni, curatore della rassegna, si ci
menterà con il Canto XXX1I1 del Paradiso. Al
l'Argentina. 

La bottiglia delle smorfie di sapone. Mimo 
straordinario apparso in una recente edizio
ne di «Riso in Italy», Matteo Belli si immedesi
ma negli animali e negli oggetti più strampa
lati, con impassibile serietà professionale. 
Talora assume l'aspetto di banconota da in
filarsi nel distributore, talaltra di cavatappi, 
brioche, tulipano, ostrica, candela, pollo, e 
di altri esseri viventi o a cui dar vita. Da mar
tedì a Spaziozero. 

Madre...che coraggio! Mario Zucca e il prota
gonista di un collage di monologhi. Ci si im
batte via via in disperati che si autorapisco-
no. in impiegati che seguono corsi di karaté 
per difendersi dalle donne, in delusi dall'a
more fissati con la tele. Il puzzle tragico-grot
tesco e firmato da Valerio Peretti Cucchi. Da 
martedì all'Orologio (Sala Caffo leatro). 

VATRO 
MARCO CAPORALI 

I trentennali 
amori 
di Nina Leeds 
secondo Ronconi 

M Da mercoledì approda al Quirino la ver
sione ronconiana di Strano interludio di Euge-
ne O'Neill. La «prima» newyorkese dei nove 
atti andò in scena al Thcater Guild il 30 gen
naio 1928, accolta con favore nonostante la 
lunghezza fluviale del dramma, Per la scabro
sità di alcuni temi o la chiusura culturale itali
ca, l'opera apparve sulle scene nostrane solo 
in fase postbellica, grazie a Ettore Giannini. 
proseguendo sulla via della fortuna attraverso 
l'allestimento di Giancarlo Bragia nei primi 
anni Settanta. Luca Ronconi interagisce con 
la fluvialità del serial, o melodramma, o feuil
leton che dir si voglia, dotando di maschere e 
parrucche i protagonisti di trent'anni di storia, 
a cominciare da Nina l-eeds, la donna sfortu
nata e dall'intensa vita sentimentale, a cui dà 
voce Galatea Ranzi. 

Il non amalo sposo Sam e Riccardo Bini, in 
scena figlio di Paola Bacci, Tra gli amanti del
la protagonista, spiccano Massimo Popolizlo 
nelle vesti di Ned, il medico che accende la 
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Atmosfere natalizie 
con Schiaccianoci 
e fiocchi di neve 
al Teatro dell'Opera 

scintilla della passione, mentre lo scrittore 
Charlie (Massimo De Francovich) e il conso
latore della vecchiaia, già rifiutato nella giovi
nezza. Margherita Palli e Carlo Poggioli firma
no rispettivamente la scena di sapore ferro
viario e transitante e i costumi, mentre Paolo 
Temi cura le musiche tratte da Charles Ives. 
Tra dialoghi e monologhi interiori, il romanzo 
americano, qua e là scorciato, va avanti per 
circa sei ore, intervalli compresi. 

M Natale per l'aria e quale balletto miglio
re dello Schiaccianoci per sintonizzarsi alle at
mosfere di questa coloratissima festa? L'anno 
scorso fu l'Aterballetto a propome una versio
ne firmata da Amedeo Amodio, stavolta 6 in
vece il Teatro dell'Opera ad aprire oggi il sipa
rio sulla storia tratta da E.TAHoffmann e affi
data alle coreografie di Zarko Prebil. La trama 
s'incentra sul sogni ad occhi aperti della pie- ' 
cola Clara (o Maria, secondo il racconto hofl-
manniano) che riceve per Natale un buffo 
pupazzo che schiaccia le noci e con lui vive 
una notte di meravigliose avventure che tra
sformeranno lei da bambina in adolescente 
alle prime prese con l'amore e lui In un bellis
simo principe. Sullo sfondo, la figura del pa
drino di Clara/Maria, Drosselmeyer, che rega
la alla nipote lo schiaccianoci e assiste più o 
meno indirettamente alla sua favolosa avven
tura. Sfaccettato e ricco di simboli, il racconto 
di Holfmann e stato sin dal 1892 (anno della 
prima creazione del balletto «Schiaccianoci» 

con le coreografie di Lev Ivanov) un materia
le prezioso per le «traduzioni» in danza, di cui 
esistono varie e interessanti versioni come 
quella di Nureyev, di Roland Petit o di John 
Neumeier. In musica, invece, e stato impossi
bile superare il capolavoro creato da Gai-
kowsky, ancora oggi utilizzato per tutte le ri
prese coreografiche, compresa quella di Pre
bil che ha per interpreti della «prima», Raffae
le Paganini e la giovane Laura Comi. 

Scena da 
«Schiaccianoci» 
in programma 
al Teatro 
dell'Opera 

•La democrazia autorita
ria». Il libro di Fausto Berti
notti (Editore Datanews), sa
rà presentato lunedi, ore 18, 
alla Sala dell'Arancio (Via 
dell'Arancio 55). Intervengo
no Vittorio Foa, Pietro Ingrao 
e Rossana Rossanda, coordi
na Rina Gagliardi. Presente 
l'autore. 
La Roma del Terzo Millen
nio. Dibattito sul tema lunedi, 
ore 21, al Piccolo Eliseo di via 
Nazionale, in occasione del
l'uscita del n. 9 della rivista 
«Quaderni». Introdurranno 
Franco Archibugi e Giuseppe 
De Rita. Interventi di Roberto 
Mostacci, Carlo Odorisio, 
Massimo Picciotto. Silvano 
Suisi. Antonio Gerace, France
sco Rutelli, Maurizio Mazzoc
chi e Luca Zevi. 
Pedalaroma. Itinerari da 
scopnre in bici: domani e il 4 
dicembre il viaggio su «Roma 
e lo sviluppo della città cristia
na». Informazioni presso il Cts, 
tel.46791. 
Come difendere 1 pensio
nati. Se ne parla oggi con 
Giorgio Bucci, segretario na
zionale Spi Cgil: ore 20 su Vi-
deol (eh. 59) nel corso di «Li-
beretà». 
Festa dell'olio e dell'olivo e 
sagra della polenta. Grande 
festa domenica a Mandela, 
dalle 9 (apertura della mostra 
di pittura) fino al tardo pome
riggio. Il paese si raggiunge 
prendendo l'autostrada Ro
ma-L'Aquila per poi uscire a 
Vicovaro-Mandela. 
Confronto tra culture. Per il 
ciclo di seminari promosso da 
Proteo, Ires e Cgil Scuola oggi, 
ore 16.30. presso la biblioteca 
dell'Xl Circoscrizione (Via 
Ostiense 113/b) .Anna Bozzo 
intrerviene su «Il Mediterraneo 
luogo di incontro tra popoli». 
L'arte di Improvvisare. «Il 
free jazz tra storia e attualità». 
Il ciclo di otto incontri pro
mosso dalla Scuola popolare 
di musica di Villa Gordiani 
presenta oggi, ore 20.30, sede 
di via Pisìno 24 (telef. 
25.97.122) «L'informazione», 
ascolto guidato a cura di An
tonio Apuzzo. 
1992: l'Europa del cinema. 
Confronto fra le legislazioni 
europee/la legge italiana: tut
to ciò che è dentro, tutto ciò 
che è fuori. Dibattilo organiz
zato dal mensile «Gulliver»: 
oggi, ore 9.30, alla Residenza 
di Ripetta (Via di Ripetta 
231). 
«Praguia». Presentazione del 
3° numero della rivista: doma
ni, ore 18.30, nei locali di «Ar
tista Esprit». Dopo gli interven
ti di Aldo Mastropasqua e 
Nando Vitali, saranno letti te
sti poetici da Marco Caporali, 
Ariele D'Ambrosio, Susanna 
Hirsch (con interventi musi
cali di Luigi Ara), Giulio Leoni 
e Francesco Paolini. 
Cocktail d'invito per una se
rata d'arte e cultura: oggi, dal
le ore 17 alle 21, presso il Cir
colo culturale «Idea-Arcidon
na», via Appia Antica n.61, tei. 
75.70.059e 31.64.49. 

La Baronessa di Carini. Il musical scrìtto e di
retto da Tony Cucchlara andò in scena la 
prima volta nel 1980 allo Stabile di Catania. 
Si narra tra balli e canzoni, popolari e cin
quecentesche, la storia della nobildonna pa
lermitana, per motivi d'onore uccisa dal pa
dre, Donna Laura di Carini. Interpretano la 
piece Annalisa Cucchiara e Massimo Modu-
gno Da martedì al Manzoni. 

Gemelle. Si inaugura la rassegna «Le mille e 
una notte» (a cura del Beat 72 e dedicata al 
teatro dei poeti) con la riproposta di un te
sto di Valentino Zeichen, incentrato sui mo
tivi dell'eredità e dei rapporti familiari, mes
so in scena da Ugo Margio. Mercoledì e gio
vedì al Ridotto del Colosseo. 

Esercizi di stile. Tradotta in italiano da Mano 
Moretti, ritoma sulle scene per la regia di 
Jacques Seiler (dopo 250 repliche) la fanta
stica opera, estrosamente trasposta in teatro, 
di Raymond Queneau, con sessanta varia
zioni, e altrettanti personaggi, di una storiel
la insipida animata da Gigi Angelino, Ludo
vica Modugno e Francesco Pannolino (con 
musiche di Michel Deroin), precipitati in 
una vertigine che esplora le metamorfosi 
inesauribili del linguaggio. Da giovedì all'O
rologio (Sala Grande) 

Teatro dell'Opera. Lo Schiaccianoci di Prebil 
va in scena da stasera fino al 19 dicembre, 
per un totale dì sei repliche. Dopo Paganini 
(oggi, il 1 e 7 dicembre) e la Comi, si alter
neranno nei ruoli principali: Alessandra Del
le Monache (17 dicembre) e ['appena «ar
ruolata» nei ranghi del corpo di ballo Fara 
Grieco (19 dicembre), mentre per la parte 
del principe/schiaccianoci sono in cast Ma
rio Marozzi ( 17 e 19 dicembre), Yannick Bo-
quin (18 dicembre) e Gianni Rosaci (^d i 
cembre). Le scene sono di Peter Farmer, i 
costumi di Salvatore Russo, mentre l'orche
stra verrà diretta da Vladimir Fedoseyev. 

Teatro Olimpico. La Filarmonica ci ha abitua
to agli appuntamenti più interessanti della 
stagione di danza e non trasgredisce troppo 
nel presentare un artista di confine col mon
do lersicoreo che però esprime con uguale 
efficacia poesia in movimenti. Stiamo par
lando di Marcel Marceau, naturalmente, (or
si' il più noto mimo vivente che dopo tre an
ni di assenza dalle scene parigine e tornato 
alla ribalta nell'autunno del '90 con un nuo
vo spettacolo. Quello stesso che porta ades
so sul palco dell'Olimpico da giovedì fino a 
domenica 8 dicembre (mercoledì prova ge
nerale alle 20 aperta al pubblico), e dove 
accanto ai suoi assoli più celebri accosta 

delle novità. Da non perdere, assaporando, 
come diceva Cocleau, un artista con «des 
pieds de velour, avec le terrible sans-gene du 
clair de lune» («piedi di velluto e la tenibile 
imperturbabilità del chiaro di luna»). 

Teatro Ateneo. Continua nel teatro dell'uni 
versila la mini-rassegna di danza promossa 
con Mediascena: stasera e domani replica 
Virgilio Sieni con le sue 23 Tao Dances, bre
vissimi assoli che prendono spunto da una 
riflessione sui testi sacri, Giovedì e la volta in
vece della compagnia Occhesc di Enzo Co
simi che ripropone Una frenetica ispezione 
del mondo, presentalo in anteprima al Beat 
'72 (dove e attualmente in scena), accop
piandolo con un duetto assieme a Rachele 
Caputo. Suite numero uno. Ambedue i brani 
vengono riuniti sotto il titolo comune di Sui-
tes Orfiche. 

Teatro Colosseo. «Reduce» dall'America, do
ve ha trascorso gran parte degli ultimi anni, 
Gloria Desideri debutta domani sul palco
scenico romano con due sue coreografie: in-
tuitionse Isola. Danzati dalla stessa Desideri 
su musica dal vivo, i due lavori nascono dal
la collaborazione con due musicisti diversi, 
il primo nella primavera del '91 a New York 
con musiche originale del pianista Peter Ma-

linvemi; Isola, invece, nell'autunno del '91 a 
Roma con musiche di Eugenio Colombo al 
sax e al flauto. Replica domenica alle 17. 

Teatro delle Muse. Continua il ciclo dedicato 
alla musica e alla danza ispano-latino-ame
ricana promosso da El Charango che tenta 
un'esplorazione del mondo musicale del 
vecchio e del nuovo Continente nell'immi
nenza delle celebrazioni dei 500 anni della 
«scoperta- dell'America. Dopo la puntata 
spagnola, domenica tocca al Messico, che 
ha conservato intatte gran parte delle danze 
indigene legale ai fatti essenziali della vita 
come la caccia e il culto del sole, mescolan
dosi con elementi stranieri in balli meticci 
Fra questi il gruppo Fiesta Mexicana ha pre
parato una selezione da presentare con l'ac
compagnamento musicale del gnippo «Ga-
vilan». 

Teatro Sistina. Martedì alle 20,30 verrà pre
sentata la terza edizione del premio interna 
zionale «Gino Tani» per le arti dello spettaco
lo Al gala presentato da Gianni Bisiacli par
tecipano 26 artisti, scelti tra il fior fiore del
l'arte contemporanea come Jiry Kylian, Ute 
Lemper, Marcel Marceau, Luciana Savigna-
no, Enc Vu An, Adriana Asti e moltissimi altri 
per una serata luccicante di «stelle». 


